
Decreto del Presidente della Repubblica 22-12-1986, n. 917 (Stralcio) 
Approvazione del Testo Unico delle Imposte sui Redditi  
 
(Testo risultante dalle modifiche ed integrazioni apportate dal D.Lgs. 12-12-2003, n. 344)  
 
(omissis)  
 

TITOLO I 
IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

 
CAPO VI 

Redditi d'impresa 
 
(omissis)  
 

Art.58 - Plusvalenze  

1. omissis  

2. Le plusvalenze di cui all' articolo 87 non concorrono alla formazione del reddito imponibile 
in quanto esenti limitatamente al 60 per cento del loro ammontare. 

3. Le plusvalenze dei beni relativi all'impresa concorrono a formare il reddito anche se i beni 
vengono destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa.  
 
(omissis)  
 

Art. 64 - Norme generali sulle componenti del reddito d'impresa  

1. Le minusvalenze realizzate relative a partecipazioni con i requisiti di cui all' articolo 87 ed i 
costi specificamente inerenti al realizzo di tali partecipazioni, sono indeducibili in misura 
corrispondente alla percentuale di cui all' articolo 58, comma 2. 

2. omissis  
 

TITOLO II 
IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETA' 

 
CAPO II 

Determinazione della base imponibile delle società e degli enti commerciali residenti 
 

 (omissis)  
 

Art. 86 - Plusvalenze patrimoniali  

1. omissis. 

2. omissis 



3. omissis 

4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo articolo 87, determinate a 
norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l'intero ammontare nell'esercizio in 
cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a 
tre anni, o a un anno per le società sportive professionistiche, a scelta del contribuente, in 
quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto. La predetta scelta 
deve risultare dalla dichiarazione dei redditi; se questa non è presentata la plusvalenza 
concorre a formare il reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in cui è stata realizzata. Per 
i beni che costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle di cui al successivo 
articolo 87, le disposizioni dei periodi precedenti si applicano per quelli iscritti come tali negli 
ultimi tre bilanci; si considerano ceduti per primi i beni acquisiti in data più recente. 

5. omissis  
 
Art. 87 - Plusvalenze esenti  

1. Non concorrono alla formazione del reddito imponibile in quanto esenti le plusvalenze 
realizzate e determinate ai sensi dell' articolo 86, commi 1, 2 e 3, relativamente ad azioni o 
quote di partecipazioni in società ed enti indicati nell' articolo 5, escluse le società semplici e 
gli enti alle stesse equiparate, e nell' articolo 73, comprese quelle non rappresentate da titoli, 
con i seguenti requisiti: 
a) ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello dell'avvenuta 
cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite in data più recente; 
b) classificazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio chiuso 
durante il periodo di possesso; 
c) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o territorio diverso da quelli a regime 
fiscale privilegiato di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell' articolo 167, comma 4, 
o, alternativamente, l'avvenuta dimostrazione, a seguito dell'esercizio dell'interpello secondo 
le modalità del comma 5, lettera b), dello stesso articolo 167, che dalle partecipazioni non sia 
stato conseguito, sin dall'inizio del periodo di possesso, l'effetto di localizzare i redditi in Stati 
o territori in cui sono sottoposti a regimi fiscali privilegiati di cui al predetto decreto 
ministeriale; 
d) esercizio da parte della società partecipata di un'impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all' articolo 55. Senza possibilità di prova contraria si presume che questo 
requisito non sussista relativamente alle partecipazioni in società il cui valore del patrimonio è 
prevalentemente costituito da beni immobili diversi dagli immobili alla cui produzione o al 
cui scambio è effettivamente diretta l'attività dell'impresa, dagli impianti e dai fabbricati 
utilizzati direttamente nell'esercizio d'impresa. Si considerano direttamente utilizzati 
nell'esercizio d'impresa gli immobili concessi in locazione finanziaria e i terreni su cui la 
società partecipata svolge l'attività agricola.  

2. I requisiti di cui al comma 1, lettere c) e d), devono sussistere ininterrottamente, al 
momento del realizzo, almeno dall'inizio del terzo periodo d'imposta anteriore al realizzo 
stesso. 

3. L'esenzione di cui al comma 1 si applica, alle stesse condizioni ivi previste, alle 
plusvalenze realizzate ai sensi dell' articolo 86, commi 1 e 2, relativamente agli strumenti 
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finanziari similari alle azioni ai sensi dell' articolo 44 ed ai contratti di cui all' articolo 109, 
comma 9, lettera b).  

4. Fermi rimanendo quelli di cui alle lettere a), b) e c), il requisito di cui alla lettera d) del 
comma 1 non rileva per le partecipazioni in società i cui titoli sono negoziati nei mercati 
regolamentati. Alle plusvalenze realizzate mediante offerte pubbliche di vendita si applica 
l'esenzione di cui ai commi 1 e 3 indipendentemente dal verificarsi del requisito di cui alla 
predetta lettera d). 

5. Per le partecipazioni in società la cui attività consiste in via esclusiva o prevalente 
nell'assunzione di partecipazioni, i requisiti di cui alle lettere c) e d) del comma 1 si 
riferiscono alle società indirettamente partecipate e si verificano quando tali requisiti 
sussistono nei confronti delle partecipate che rappresentano la maggior parte del valore del 
patrimonio sociale della partecipante. 

6. Nei casi di cui all' articolo 47, comma 5, alle somme ed al valore normale dei beni ricevuti 
a titolo di ripartizione delle riserve ivi previste per la parte che eccede il valore fiscalmente 
riconosciuto della partecipazione si applica quanto previsto nei precedenti commi. 

7. Nei casi di cui all' articolo 47, comma 7, l'esenzione di cui al presente articolo si applica, 
alle stesse condizioni di cui ai commi precedenti, alla differenza tra le somme o il valore 
normale dei beni ricevuti a titolo di ripartizione del capitale e delle riserve di cui all' articolo 
47, comma 5, e il valore fiscalmente riconosciuto della partecipazione.  
 
(omissis) 
 
Art. 101 - Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite  

1. Le minusvalenze dei beni relativi all'impresa, diversi da quelli indicati negli articoli 85, 
comma 1, e 87, determinate con gli stessi criteri stabiliti per la determinazione delle 
plusvalenze, sono deducibili se sono realizzate ai sensi dell' articolo 86, commi 1, lettere a), b) 
e c), e 2. 

2. – 7. omissis  
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